
«In adolescenza il corpo cambia
e diventa la lavagna

su cui esprimere il propriodolore»

SOPHIACROTTI

Porte sbattute in faccia ai ge-
nitori, voglia di trasgredire e
musica sempre troppo alta:
un tempo l’adolescenza face-
va rumore. Oggi si è trasfor-
mataneldesideriodi sparire,
mettendo a tacere il dolore
che si provama che nessuno
ha insegnato ad esprimere.
Un’adolescenza con il silen-
ziatore: è il quadro che emer-
ge dalle parole del Professor
Matteo Lancini, psicologo e
psicoterapeuta, Presidente
della Fondazione “Minotau-
ro” di Milano e docente
dell’Università Milano-Bi-
coccaedell’UniversitàCatto-
lica di Milano, e dal suo ulti-
mo libro, edito da Raffaello
Cortina Editore, “Chiamami
adulto, come stare in relazio-
necongli adolescenti”.
SecondoLancini gli adole-

scenti di oggi sono figli di ge-
nitoripresentimachehanno
preferito crescerli assicuran-
dosi che nondesseroproble-
mi. Il risultato? Ragazzi che
nonsannodareunnomealle
emozioni che provano e che
nel turbinio dei cambiamen-
ti tipici della loro età, preferi-
scono farsi delmale in silen-
zio, che dare fastidio a chi
rinfaccia loro di averli amati
troppo. “Le emozioni ine-
spresse in infanzia - spiega
Lancini - si trasformano in
un sintomoe il corpo, in ado-
lescenza, puòdiventare la la-
vagnasucui esprimere il pro-
priodolore”.

Professore, adolescenza signi-

fica cambiamento: quali sono
i principali cambiamenti nel
corpo, nella mente e nel cuore
dell’adolescente?
I cambiamenti di ogni perso-
nadipendonomoltodal con-
testo e dall’epoca in cui cre-
sce, tuttavia in adolescenza
si affrontano dei compiti
evolutivi invarianti, ossiadei
processi di cambiamento
universali tipici di questa fa-
se della vita e necessari a po-
ter costruire la propria identi-
tà. Primo fra tutti è il muta-
mento del corpo che non è
solo fisico, poiché innesca
ancheun’evoluzione cogniti-
va. L’adolescenza, infatti, vie-
ne definita una seconda na-
scita, proprio perché il ragaz-
zo si trova per la prima volta
a vedere il suo corpomutare
da quello di figlio ad un cor-
popotenzialmente generati-
vo, che a livello cognitivo lo
avvicina a una realtà che
nell’infanzia lo ha appena
sfiorato:primaopoimorirà.
Il secondo processo di cam-
biamento che l’adolescente
vive è quello separativo dai
genitori, non si tratta dell’ab-
bandono della casa di origi-
ne, che avviene sempre più
tardi stando ai dati sull’Italia,
ma di una fisiologica riorga-
nizzazione del rapporto con
i genitori, necessaria a diven-
tareadulti.

L’adolescenza è per alcuni già
il periodo di ritocchi estetici,
per altri quello dell’autolesio-
nismo: questo ci dice che il
cambiamentodel corpo è il più
doloroso?
Dipende, accettare il corpo
che cambia per un adole-

scente è sicuramente com-
plesso, proprio per questo il
corpo si trasformanella lava-
gnasullaqualedisegnanoun
disagio che non riescono a
esprimereaparole.
Ciò non dipende solo dalla
societàperformante in cui vi-
vono, secondo la quale il cor-
ponon èmai abbastanza bel-
lo evaquindimodificatonel-
la sua estetica, quanto più da
una società che con il suo
modello educativoha seque-
strato il corpodellenuovege-
nerazioni.

In che senso?
Ai ragazzi, fin da bambini è
concesso solo fare attività

per le quali il corpo è solo ap-
parentemente al centro, per-
ché in realtà mai libero di
esprimersi. Infatti, al primo
spintone ad un compagno i
bambini prendono una nota
o un rimprovero, senza che
nessuno indaghi le loro emo-
zioni più negative. Questo
perché il mondo adulto ne è
spaventato epreferisce silen-
ziarle. Così le emozioni non
espresse in adolescenza di-
ventano prima un sintomo e
poi un agito che se un tempo
era contro gli altri, negli ulti-
mi anni è sempre più contro
se stessi per i ragazzi, pensia-
mo ai tagli che si provocano,
al ritiro sociale a cui si con-

dannano e addirittura ai ge-
sti estremi che arrivano a
commettere.

L’adolescenza oggi quindi non
è più trasgressione e conflitti
con i genitori?
No, l’adolescenza non è più
da almenouna ventina d’an-
ni l'età dell'opposizione e
della trasgressione. I conflitti
con igenitorinonsonopiù la
cifra distintiva di questa età,
perché hanno lasciato spa-
zio ai silenzi e agli attacchi
che i ragazzi riservano al pro-
prio corpo. Anche l’uso di
droghe, stabile da circa
trent’anni tra gli adolescenti,
ha cambiato la sua motiva-
zione, oggi non è una forma
di trasgressione ma un ane-
stetico,unantidolorifico.

Per curare quale dolore?
Il dolore che causa l’impossi-
bilità di esprimere le proprie
emozioni. Qui c'è il grande
conflitto dei modelli, perché
il problema delle nuove ge-
nerazioninonè che sono sta-
te troppo amate, o che han-
noavuto troppo, comesi rac-
conta il mondo adulto. Ai fi-
gli è stato sicuramente riser-
vatopiùascoltodiun tempo,
con una piccola postilla pe-
rò, che non interferissero
maicon lavitadegli adulti. Si
tratta di generazioni cresciu-
te prendendosi carico della
fragilità degli adulti, proteg-
gendoli dalle loro stesse
emozioni che li disturbava-
no come la paura, la rabbia e
la tristezza. Se per non dare
fastidio i ragazzi non impara-
no a mettere in parola le
emozioni, perché i genitori
non glielo permettono e le

scuole non gestiscono la
complessità dietro ai conflit-
ti, la paura, la tristezza e la
rabbia esplodono diventan-
do proprio l’attacco al loro
corpo di cui parlavamo pri-
ma.

Un libro di inizio anni duemila
di Paola Mastrocola definiva
gli adolescenti “barche nel bo-
sco”, perfetti nella loro forma
ma nel contesto sbagliato, co-
me definirebbe in poche paro-
le gli adolescenti di oggi?
Io credo che gli adolescenti
di oggi siano dei soggetti che
cercanodisperatamenteuna
relazione con l’adulto. Li de-
finirei proprio esperti di rela-
zioni, che hanno a che fare
conadulti che andrebbero al-
fabetizzati emotivamente,
anche se sostengono il con-
trario.

Rimane complesso il rapporto
tra adolescenti e mondo adul-
to quindi?
Sì perché l’adolescente oggi
ha a che fare con degli adulti
che invece di preoccuparsi
di aver disboscato il pianeta,
plastificato imari, datoorigi-
ne a guerre che uccidono i
bambini, sostengono che le
cause della violenza e della
depressione dei figli risieda-
no nei social, nella musica
trap o nel bullismo. È estre-
mamente difficile mantene-
reunequilibrio per questi ra-
gazzi, circondati da adulti
che si fanno gli affari loro e
sono certi che la causa del
male dei figli risieda sempre
in qualcun altro o in qual-
cos'altro, perché loro invece,
al massimo li hanno amati
troppo.
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